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PARTE UFFICIALE

Il Numero 56õ4 della Raccolta ugiciafe
delle leggi e dei decreti del Regno contieg, il
seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamen-

tale del Regno;
Sentito 11Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ilinistro Segre-

tariodi Stato per gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sarå data alla Convenzione tra l'Italia e la

Francia, intesa ad assicurare il benefizio del-
Yassistenza gitrdiziaria gratuita ai rispettivi
sÑdditi indigenti, firmata in Parigi il19 feb-
biaio1870, e le cui ratifiche furono ivi scam-
biate il 26 aprile 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addl 8 maggio 1870.
VITTORIO FJ1ANUELE.

Visconvi-VENOSTA.

VITTORIO EMANUELE ll

PER 6RAEla DI DIO E PER TOLONTÀDELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

A tteri estoro che le presenti vedranno, sa-
lute.
Una Convenzione relativa all'assistenza giu-

diziaria essendo stata conchiusa tra l'Italia e

laFrancia, e dai rispettivi Pienipotenziarisot-
toscritfa a Parigi il diciannove febbraio del
corrente anno mille ottocento settanta;
Convenzione del tenore seguente :
Sa Majesté la Roi ditalie et Sa Majesté PEm-

pereur des Français désirant. d'un commun ac-
corf, conclure une Convention pour assurer ré-
ciproquement le Lénéfice de l'assistance judi-
ciaire aux nationaux de Fautre pays, ont nom-
mé à cet effet pour leurs Pléaipotentiaires, sa-
voir:

Ba Mqjesté le Roi dTialie,
Monsieur le Chevalier Constantin Nigts,

Grand'Croix de Son Ordre des Saints Maurice
et Lazare, Grand Officier del'Ordre Impérial de
la Légion d'honneur, ete, etc., Son Envoyé ex-
traordinaire etMinistre ple'nipotentiairegrès do
Sa Majesté PEmpereur des Français; et

$a Majestá PEmpereur des Français,
Son Excellence Monsieur le Comte Napoléon

Daru, Officier de Son Ordre Impátial de la Lé•
gion à!¾onneur, eto., etc., Son Ministre et Se-
crétaire d'Etat au Département des Affaires
Etrangères;
Lesquela, après s'ôtre comihuniqués leurs

pleins pouvoira, trouvérenbonne et due forme,
tont convenus des articles suivants:
Ark 1. Lew Italiens en France et les Français

en Italie jouiront léciproquement du Lénéfice
de Paegjstance judiciäire oo.mme les nationam
eux méthes, en se conformant â Ia loi du pays
dans lequel l'assistance seraréclamée.

Art. 2. Dans tous les cas le certificat d'indi-
gence doit être délivréà l'étrangerqui demande
l'assistancepar les Autorités de sa résidene6
habituelle.
S'il ne réside pas dans le payson lademande

ést formée, lecertificat d'indigence sera approu-
vé et légalité par l'Agent diplomatique du pays
où le eertificat doit être produit.
Lorsque l'étranger réside dans le pays oû 14

demande est formée, des renseignements pour.
ront, en outre, être pris auprès desAutorités de
la nation ã laquelle il appartient.
Art. 8. Les Italienaadmis enFrance, lesFran•

çais admis en halie, ati bénéñee de Passistance
judiciaire, seront dispensés, de plein droit, de
toute caution ou dépôt qui, sous quelque déno•
mination que ce soit, peut être exigé des étran•
gers plaidant contre les nationaux par la légis-
lation du pays où l'action sera introduite.
Art. 4. La présente Convention eat conclue
our cing années, à partir du jour de l'échange
s ratifications.
Dans le cas où aucune des deux Hautes Par-

ties contractantes n'autait notifié, une année
avant l'expiration de ce terme

,
son intentiori

d'en faire cesser les effets, la Convention conti
nuerad'êtreobligatoire encoreune année,etainsi
de suite, d'aur:ée en année, jusqu'à l'expiration
d'une année à compter du jouroù l'unedes Par-
ties l'aura dénoncée.
Elle seraratifiée aussitôt que faire se pourra.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires respec-

tifs ont signé la présente Convention et y ont
apposé le cachet de leurs armes.
Fait à Paris le 19 février 1870.

(L 8 ) NIGEL
(L 5.) Diar.

Noi, avendo veduto ed esaminato la qui
sovrascritta convenzione, ed approvandola in
ogni e singola sua parte, l'abbiamo accettata,
ratificata e confermata, come per le presenti
l'accettiamo

,
ratifichiamo e confermiamo,

promettendo di osservarla e di farla invio- i

labilmente osservare.

In fede di che Noi abbiamo firmato di No-

stra mano le presenti lettere di ratificazione,
e vi abbiamo fatto apporre il Nostro Reale

sigillo.
Date a Firenze addi sei del mese di aprile

mille ottocento settanta, v;gesimosecondo del
Nostro Regno.

VITTORIO IDIANUELE.
Perparteai s. R.11IN

11 MinistroSegretario di Stato per gliAgari Kateri
Viscom-VENOSE.

.

Il N. 5655 della Raccolta uf/fciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

gnente decreto :
VITTORIO EHANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELI.ANAZIONE
RE D'ITALI&

Visti gli articoli Se 3 del Regio decreto
27 aprile 1865, portante la istituzione di un
uflicio centrale per il servizio scientifico della
Regia Alarina;
Visto il Regio decreto 18 gennaio 1866,

con cui venne assegnato il personale per l'uf-
ficio centrale surriferito;
Sulla proposta del Nostro Alinistro della i

IIarina;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

Alarina,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. L'unicio centrale scientigeo della

Regia llarina in Livorno è soppresso a datare
dal 10 maggio corrente, e le attribuzioni ad

esso affidate, in virtû del s,nccitato Regio de-
creto 27 aprile 1865 edinnessovi regola-
mento, saranno accentrate c8e la stessa data,
nell'allicio scientifico del (*dipartimento tua-
rittimo, sotto l'alta direzione di un ufficiale

superiore di vascello, cui verrå corrisposta
fannua somma di lire 905per indenniti di
funzioni, e di lire 860 per ispese d'ufficio.
Art. 2. Nessun'altra variazione verr& lier-

tata al personale assegnato all'uffleio del 1°

dipartimento marittimo, invirth dell'anzid(tto
Regio decreto 27 aprile 1865.
Art.3. 11 Nostro 31inistrodella Marina a au-

torizzato a fare le analoghe modifiche al rego-
lamento che attualmente regge il servizio
scienífilco della Regia Marina. ?
Ordiniamo che il presente decreto, mu ito

del sigillo delloStato, sia inserto nella e-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 diaggio 1870.

VITTOIIIO EMANUELE.
G. Acros.

Il Numero 56ô4 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
regnentedecreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedato il Messaggio in data del 23 maggio

corrente col quale l'Ufficio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
Collegio di Terraini Imerese, n. 302;
Veduto Particolo 63 della legge per leeleziord

pol tiche, 17 dicembre 1866, n. 4513;
Sußw propote del Presidente del Densigifo

dei Ministri Nostra fúinistro Segretario di Stato
per gli affari delfinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Co!!egio elettorale di Termini Imerese, nu-

mero 302, è convocato pel giorno 12 giugna
prossimo affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 19 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 26 maggio 1870.
VITTORIO EMANUELE.

G. LuzA.

S. M. sopra proposta del Ministro di Gazia
e Giustizia e dei Gulti ha fatte le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Cott RR. decreti del 27 aprile 1870 :
Crucinio Achille, pretore del mandamento di

Scigliano (Cosenza), tramutato al mandamento
di AprigLano (Cosenza);
Rosst Ferdinando, id. di Bisignano (Cosenza),

id, di Rende (Cosenza);

Badano Giovanni Diomede, id. di Lugsgnano
(Piacenza), id, di Dego (Savona);
Perotti Emilio id. di Desana (Vercelli), i3. di

Lugsgnano (Pi ;
Aritonietti Clemente, id. di Gavoi (Naoro),id.

di Desans (Vercelli)
Coschi Antonio, iá di Tiriolo, sospeso dalla

carica ¡
Saroi Vincenzo, viceiiretore del sbandamento

di Francavilia (Messing), dispensato da ulte-
riore sernzio;
Licari Giuseppe, nominato vicepretore del

mandamento di Francavilla (Messinn);
Carettoni Franeesco, pretore det mands-

mento di Gargagno (Salò), tramatato al man-
åsmentedi Locate Triolai (Milano);
Corradini Ferdinando, nominato licepretore

del mandamento di Arce (Cassipo);
Devecchi Filippo., id. di Nizza Afonferrato

(Acqui);
Ricoi-Campana Stanisine, pretore del man·

damento di Accadia, conferrnato nella aspetta-
tiva modesima e peren abro mese.
Gei Pedde Giovanni, id. di Quarto Santa

Elens (C ghari), tramutato al mandamento di
Cagliari Marina;
Scano Lai Giovanni, id. di Afonastir (Cagliari),

íd. di Quarto Saqta Elena (Cagliari)
Selis Deplano Francesco Ignazio, id. di San

Gavino 3Ionreale (Cagliari), id. di Monastir
(Cagliari);
Ravot Vincenzo, id. di Siliqua (Cagliari), id.

di Carloforte (Cagliari);
Pacifico Giov. Alaria, id. di Porto Torres

(Sassari), id. di Siliqua (Cagliari);
Demurtas Vincenzo, id. di Castelsardo (Sas-

sari), id. di Porto Torres (Sassart);
Qusino Luigi, nominato feelpretore del man-

dañento di Quarto Santa Elena;
Meledina Francesco, id. di Otzieri;
Toscano Fragala Gaetano, nominato pretore

a Rega.buto (Nicesis), dispensato da ulteriore
servizio;
Bertuletti Achille, pretore del mandamento

di Locata T,riulzi (11ilano), tramatato al man-
damento di Gargnano (Salò);
Bindi Giuseppe, id. di Sinalunga (Alontepol-

ciano), id. di Poppi (Arezzo)
Galassi ttavio, Id di Chiuslino (Siena), id.

di Sinalunga (Montepulciano),
Sina Gaetano, id. di Itoccastrada (Grosseto),

id. di Chiusdino (Siena)
Sabhatucci Vincenzo, id. di Figline (Firenze),

id. di Fucacchio (San Mmiato);
Capeqûa iri Giuseppe, id. di Fuceechio (San

Miniato), id. di San Casciaua (Firenze);
.

Marrueci Francesco, id. di San Caeciano (Fi-
renze), id. di Figline (Firenze);
Miotti Giuseppe, vicecancelliere aggiunto

presso la Corte d'appello di Parma, nominato
pretore del mandamento di Roccastrada (Gros-
seto);
Azaria Tobia, pretore del mandamento di

Acerenza (Potenza), tramutato al mandamento
di Bella (Melfi);
De Pietro Pietro Paolo, id. di Calvello (Po-

tenza), id. di Acerenza (Potenza);
Fleres Domenico, id. di Forenza (Helfi), id. di

San Mauro Forte (Matera);
Bazzoni Fabio, id. di Tursi (Lagonegro), id.

di Forenza (Melfi);
Norelli Bruto, id.di Bella (Melfi), id. diTursi

(Lagonegro)
De Grazia Nicola, id. di Saponara di Gru.

monte (Potenza), id. di Calvello (Potenza);
De Lillo Luca, già pretore del mandamento

di Castropignano, confermato nella aspettativa
medesima e per altri mesi sei;
Bargoni Angelo, vicepretoredel mandam nto

di Pescarolo (Gremona), dispensato da ulteriore
servizio;

Pastelli Adelaido, nominato vicepretore del
mandamento di Preseglie (Salò);
Perra Baille Giuseppe, pretore del mands-

mento di Carloforte, collocato a riposo;
.

Spano Balistreri Antonio, id. di Cagliari Ma-
rina, id;
Parise Giuseppe, id. di Rende (Cosenza), de-

stituito dalla carica;
Perra Baille Giuseppe, pretore di Carloforte,

conferito il titolo ed onore di giudice di triba-
aale civile ecorrezionale.

Con RR. decreti del l' maggio 1870:
Troise Luigi, pretore del mandamento di Bi-

senti (Teramo), tramutato al mandamento di
Torre dei Paseri (Teramo)
Perrone Capann G:useppe, id. di Grotteria

(Gerace), id. di San Vito dei Normanni (Lecce);
Marraieni Diodato, id. di Campana (Roasano),

collocato in aspettativa per motivi di famigliao
per mesi sei;
Righi Grazie, cancelliere della protura di

Massa Lombarda, nominato pretore del mania-
mento di Campana (Rossano);
Busatti Gmseppe, nominato vicepretore del

mandamento di Pitigliano (Grosseto);
Nini Vincenzo, id. di Gubbio (Perugia)
Sacchi Serapione, pretore del mandamento di

Oria Lecce), tramatato al mandamento di Tri-
nit li (Lucera);

Martino Giovanoi, pretore del manda-
mento di Pietramelara, destituito dalla cariaa·
Mangerotti Gaetano, vicepretore del manda-

mento di Castellammare del Golfo, dispensato
da ulteriore servizio;
Regina Luigi, id. di Castelfranco (Banerento),

idem;
Almondo Francesco, pretore del mandamento

di Castelnuovo d'Asti, collocato a riposo.
Con RR. decreti del 5 maggio 1870:

Cagnana Luigi, pretore del mandamento di
Villalba (Cattanissetta), tramutato al manda-
mento di Ceriana (S. Remo);
Episcopo Pasquale, vicepretore del manda-

mento di Poggiardo (Lecce), dispensato da tale
ufficio attesa l'ottenuta nomina di sindaco;
Pispico Giuseppe, nominato vicepretore del

mandamento di Poggiardo (Lecce);
Bolognini Saverio, uditore vicepretore nel

m:.ndamento di Torino sezione Dora, framutato
nella stessa qualità e collo stesso incarico al
mandamento di San Damiano Macra;
Frigerio Faustino, pretorede13•mandamente
i Bergamo, tramutato al mandsmento di Ro•
Tato; .

Haironi Paolo, pretore del mandamento di
Rovato, id. di Asola;
Angiolini Eugenio, id. di Faenza (Ravenna),

id. al 3• mandamento di Bergamo;
Attendoli Galeazzo, pretore del mandamento

di Lugo (Ravenna), tramutato al mandamento
di Faenza (Ravenus);
Sacchi Gualterio

, id. di Massa Lombards
(Ravenna), id. di Lugo (Ravenna)
Bertuletti Achille, pretore di sate Trialzi

destinato a Gargnano, id. di Abbiategrasso
(Milano).

Con RR. decreti dell'8 maggio 1870:
Barli Pietro, gia pretore del mandamento dí

Monesiglio, confermato nellS St€S6a aspettativa
per altri mesi sei;
Martino Vincenzo, nominato vicepretore del

mandamento di Aprigliano (Cosenza);
Panella Francesco, id. di Montesarchio (Be-

nevento);
Majo Epimenio, vicepretore del mandamento

di Monteaarchio (Benevento), dispensato da ul-
teriore servizio per ragione di salute;
Tonini Alfonso, id. di Monsammaua, id. in -

seguito a sua domanda.

mmmmmmmmin.

APPENDICE

ËIVIST1 SCIENTIFICA

(APRILE)

Gli autori che si sono occupati della congela-
zione dei vini non trovandosi d'accordo soprail
suo modo d'azione, il signor Alberto Rousselle,
professore alla scuola di Saulsace, ha volutove-
dere sel'analisi chimica non getterebbe qualche
luce su quêsto soggetto. Egli ha gunque sotto-
pqato alfanalisi un certo numero di saggi di
vini; clasenno di essi era diviso indue porzioni,
l'una delle qqali era studiata nel suo stata nor-
male, e faltrasšttoposta alla congetazione per
t spi variabili, ed in seguito decantata per se-
parate meglio che fosse possibile la parte li-
quida dalla parte agghiacciata. Da queste di-
verse esperienze, delle quali troviamo i partico•
lari nel .Tournal d'Agricok4re grangue, risulta
chela congelazione ha per Retto di aumentare
nei vini la proporzione de1Palcool e delPacido

totale, e la ricchezza in estratto ed in bitar-

tratodipotassa;ciò che invero era da atten.

dersi, per la nota proprietà deliqsolnsionisaline
di concentrarsi per mezzo della congelazione, e
Vinca ta dell'alcool di congelarsi. Per COB60•

guenza,gc9 Pantore, se la congelazione me•

gliors a vini, ció non si fa spogliandoli di una
parte dei loro elementi solidi, ed aumentando
la propersionead'alcool, ma aumentando la

propoizione di tutti gli elementi fissi e met-
tendoli in uno stato che permette agli acidi di
combinarsi più facilmente all'alcool per dare i

origine si diversi cteri ai quali il vino deve il
sapore, il profumo e la forza.
- Rimate tuttavia una questione palpitante

d'attualità, quella dei piccoli motori per la pic-
cola industria. Si è ben lungi dall'avere risoluto
completamente questo problema; ed in questo
momento ritorna in vogs un piccolo motore che
per essere a vapore sembrava il meno adatto ad
essere concentrato nella praporzionilillipuziane
a cui ci conviena ridurlo.

Pure,secondorelazionidiproveripetute,sem-
bra eba agioca abba6ŠmREa bene.
Il picoolo motore veramente economico e di

un uso universale, è la macchina a vapore atu.
diata dal punto di vistadelle piccoleforte. Fmo
ad oggi, l'impiego del vapore era stato abban-
donato in tale questione per la complicazione
degli organi dei ricettori, per le cure che ri-
chiedeva la condotta del fuoco, e pei pericoh
ehe presentava un generatore ad alta pressione.
Tutti questi inoonvenienti non esistono più nel
piccolo motore domestico scaldato a gas. Me-
diante una disposizione speciale il fuoco è re-

golato dalla_pressiono del generatore; esso è
attivo quando questa presaione è debole, si ral-
lenta e va fino a spegnersi quando questa pres.
eione raggiunge il grado voluto Lo stesso feno-
meno d'estinzionedel fuoco si riproduce se l'ac-

qua viene a mancare, e questi due effetti sono
ottenuti con mezzi così 60mplibi 6 COSÌ 8ÎCBri
che, quand'anche si volesse sorpassare unaaerta
pressione,ilfatto sarebbe materialmente impos-
sibile. La sientezza.ä dunque asedlata, e non vi

è mai alcuna fuga di vapore nè di acqua calda.
Da una serie di esperienze eseguitein proposito
risulta che la spesa giornaliera non sorpassa
L. 0, 45 per un chilogrammetro, e L. 1, 50 per
6 chilogrammetri; servendosi di carbone o di
coke per quasto sforza non si apenderebbero
collo stesso motore che L. 0, 35 al giorno. La
macchina si mette in movimento appena si apre
un robinetto; non zichiede alcun tirocinio per
essere adoperata; in poche ore una donna di-
venta capace di servirsene benissimo. La velo
cità massima è fissata preventivamente, e non
puòessere sorpassata quaufanche la macchina
cammini a vuoto colla più grande tensione del

vapore.
- Ma a proposito dei piccoli laûtori econo-

mici, il signor Delaurier è uno selepsisto già
conosoiato pe' muoi studii tendenti a moltipli-
care le applicazioni della pila elettrica, e più
pArticolarmente al modo di produrre economi-
esmente la corrente elettrica. V'è tutta intiera
una rivoluzione nelle applicazioni scientifiche,
chesicompirad'uncolpo ilgiornoincaipotremo
procurarci delPelettricità a buon mercato. In
una grande quantità d'industrie se Pelettricità
noaha ancora soppiantato le altre forze delle
quali ordinariamente ci serviamo, avvierie so.
prattutto per Palto prezzo della corrente. La
meccanica moderna non si spaventa delle diffi-
coltà che si presentano alla introduzione della
elettricità in molte officine.
Essaconquista ilano terreno giornopergiorno,
passo avanti passo; e può dare afBdamento che
essa adempirà il suo compito. Ifa elò che per il
momento ofre la maggior difficolta è il lato

,

economico della quesdone. Qui si trovano alle

prese la docilità, la prontezza, la maneggia-
bilitàdella forza col suo costo di manutenzione:

e, dove il maggiore interesse del consumatore
sta in quelle qualità,l'elettricitàba vinto la par-
tita; e dopo d'essersi insediata vincitrice nella
telegrafia, si è impadronita dell'orologeria, dei
campanelli, dell'accensione delle mine, del mo-
Timento dei meccanismi nella fabbricazione de-

gli strumentidi precisione, e che so io; ma dove
più che una grandissima docilità, prontezza e
facilità di manovra, occorre il risparmio, ivi
la tasca dei consumatori at è ribellata all'elet-

tricità, e la pila si è vista sopraffatta dai piccoli
motori a vapore, dalle macchine ad aria calda,
dalle macchine a vapori combinati e dalle maa-
chitie a gas. Un discreto motore elettrico fino
ad ora costa circa il doppio almeno di un mo-
tora a vapore d'egual forza. Ecco il suo torto.
Ma la questione non1 che aggiornata. È una

tregua imposta, e che finira. È per questa tre-
gaa efte da una diecina d'anni l'applicazione
della elettricità come forza motrice ha fatto ap-
pena qualche passo dal lato dei cöngegni mec.
canici, e nel resto si è mostrata quasi SB5opita.
Gli elettromotori che nelle antecedenti mostre
internazionali erano abbastanza largamente
rappresentati, avevano appena qualche modello
nelPultima esposizione di Parigi. Questo pro-
blema fa oggi messo ne' suoi veri termini: gli
inventori hanno capito chiaramente che il nodo
della questione pež il momento consisteva nel
trovare la manieradiprodurreelettricita a basso
prezzo. Ed ecco la ragione per cui il mondo de-
gli nomini tecnici si commuove ogni volta che
vede annunziata Pinvenzione di una pila a buon

a mercato.

Questo problema dà evidentemente adito a
diverse vie per la suasoluzione: o bisognerebbe
trovare dei corpi di minimo valore che reagendo
chimicamente fra loro potessero produrre ab-
bondantemente l'elettricità: o bisognerebbe po-
ter adoperare de' corpi, il prodotto della cui
reazione potesse facilmente riportarsi allo stato
in cui può entrare nell'elettromotore ed il pro-
dotto delle cui reazioni potesse direttamenteed
utilmente venire impiegato nelle industrie. La-
sciando agli studiosi il ricercare la soluzioneche
riescirà p.ù vantaggiosa, restringiamociper ora
alla parte dicronisti per la nuova pila del signor
Delaurier che col nome di universale entraoggL
in questa lizza.
Questa pila è stata immaginata principal.

menteallo scopo di sostituirlaalla pila di Bun-
sen che ha tanti inconvenienti pe' suoi vapori
ipoazotici che sprigionava, vapori nocivi allq
salute degli óperai e che sono una causa digua-
sti negli strumenti e nelle macchine.
Il signor Delanrier ha dunque dov¤to anzi-

tutto cercare di sostituire alfacido azotico un
corpo ossigenato che non avolga alenngas e che
possa fornire tanto ossigeno quanto l'acido ni-
trico. Dopo numerosi tentativi egli si è fermato
ad una soluzione di acido cromico e di persol-
fato di ferro mescolato con acido solforico. L'a-
cido cromico è costosissimo, ma nonoccorrendo
averlo di una grande purezza, egli ha trovato il
mezzo di fabbricarlo in condizioni assai econo-
miche.
Mettendo questo mescuglio liquido in un vaso

poroso, in luogo delPacido nitrico, ed alPester-
no uno zinco amalgamato e delfacido solforico,
egli ottiene la stessa intensità di corrente che
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Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti di cui infra :

Con RR. decreti 27 aprile 1870:
Patrono Luigi, candidato notaio, nominato I

notaio a Rutigliano;

forte;
Torricella dott. Cesare, id., id. a Rivolta

d'Adda;
Calabrese Michele Antonio, id., id. a Brin-

disi;
Fregni dott Domenico, id., abilitato all'eser-

cizio del notariato a Camposanto, archivio no-
tarile di Finale;
Argiroffi Gioanni, id., nominato notaio a Ba-

lice villaggio di Messina
Serra Ruggero, id., id. a Pergols;
Trifone Gio. Lorenzo, id., id. a Montecorvino

Pagliano·Scaf6dÌ Basilio, id., id. a Patti;
Alberti Gaetano, id., id. Torre del Greco vil-

laggio di Messins;
Papio Francesc'Antonio, id., id. Laviano;
Sajetti Gioanni, id., id. Reino;
Giuntoli Giulio, notaio nel comune di Pescia

con residenza nel villaggio della Chiesina Uz·
zan aàtorizzato ad estendere il suo esercizio
no e al limitrofo comunedi Uzzano, ferma
la sua residenza nel villaggio dellaChiesinaUs-
san ese ·MafË dott. Alessandro,notaioa Sospiro, tras-
locato a Cremona ¡
Beretta dott. Lwgi, id. Rivolta d'Adda, id. a

Onofrio, id. a Pozzolo villaggio di
Messina, id. a Messina.

Con BR.decreti del 1• detto:
Palazzesi Ilario, id. a Montalboddo, id. a Ca·

stel San Pietro delPEmilia
Rizzo Diana Francesco aolo, nominato no-

talo a Montaperto frazione del comune di Gir-
menti in forza di R. decreto 14 febbraio 1669
mei' decañato, restituito in tempo a far valere
il detto decreto entro il termine da due mesi dal
1•msggio 1870;
Massaro pomenico, id. a Marcianise in forza

di R. decreto 26 settembre 1869 id., id. entro
il terminedi mesi tre da11•maggio 1870;
Capozza Pasquale, id. a Francavilla Fontana

in forza di R. decreto 29 novembre 1868 id.,
id. ii.;
Zaccardi Merli dott. Luigi, candidato notaio,

a abilitato alPesercizio del notariato in dipen-
denza dell'archivio notarile di Correggio colla
residenza a Novellars;

Maddaloni;
Cicero Calin Michele, id., id. a Gazzi fra-

mione del comune di Messina;
Mattioli Celeste, segretario del comune di

Norrovalle, id. a Morrovalle.
Con RR. decreti delP8 detto:

.Oliva Pietro, con R. decreto 16 settem-
bre 1869 nominato notaio a Reggio di Calabria
indi decaduto, ò restituito in tempo a far valere
il detto suo decreto entro il termine di mesi
quattro daH'8 maggio 1870;
D'Avossa Gmseppe, notaio a Soccavo,traalo-

cato a Monte di Praida comune di Procida
Sco#i Galletta Vincenzo,14. aMonte di Pro-

cida oomane di Procida, id. a Boccato ·

Adabbo Domenico, id. a Af•=li••o io, id.
a Torri inSabina;
Valcarone Emilio, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Calcababbio
Petrizzi Celestino, id., id a Chianchetelle;
Covino Zaccaria, ad., id. a Sant'Arcangelo

Franante
Trojani Crispino, id., id. a Monte Cistrilli.
Con decreto ministerale 30 aprile 1870:
Foglietti Annibale, notaio in Amelia, appro-

Tata la sua nomina ad archivista notarile dello
stesso contane.

Con decreto min. 7 maggio 1870:
Trigi Pellegrini Francesco, notaio a San

Giorgio di Pesaro, sospeso dalPesercisio della
caricli.

.
I i

MINISI'ERO DEILA GUERRA.
11 Ministerodella Guerra avverte gli aspiranti agli

esami di concorsoper l'ammessione alla Regia mill-
tare Aecademia ed alla Senold'inilitaredi fanteria e

di cavalleria che, a mente di Regio decreto in data 5
volgente mesa, essi non saranno esaminatl per que-
st'anno sugli elementi di ilosois (programmam. 11)
di eni alla lettera e)dell'art. f 9 del regolamento stato
approvato con B. decreto 3 aprile altimo scorso.
Firenze, addi 6 maggio 1870.

HINI@TERO DEI L&VORT PUBBLICI

PROSPETTO dei Iprodo'Iti delle Ferrovie del Ilegno al I gennaio 1870 bl 30'aprile in ednfriñito con quelli del 1869 (dedotta l'imposta del decimo)

Alta Italia
,

Romane Heridionall Calabro-Sieule Torino-Oiriò Moncenisio 2 0 T ALE

1870 ' 1869 ISTO 1809 ISTO 1809 1870 1860 1870 1869 1870 1860 1870 1860

PR0TE.110 ASSOLHO
Ch. 2711 Ch. 2665 Ch. 1178 Ch. 1172 Ch. 1303 Ch. 1298 Ch. 416 Ch. 268 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 7 Ch. 27 Œ. 5656 Ch. 5440

MEBB DI APRILE

Viaggiatori. . . . . . . . 2,651,279 2,358,105 798,932 813,836 567,710 581,140 124,679 105,424 15,732 18,845 35,064 3f,419 4,189,296 3,904,569
Bagagli e cani • • • • . • 131,033 !24,517 43,578 53,455 26,708 28,481 4,888 2,748 202 157

. 1,421 1,451 210,830 210,809
Merci a grande velocità - . . 455,493 35f,938 69,168 69,03ô 85,292 63,185 8,267 9,025 890 396 5,344 5,868 625,556 499,446
Merci a piccola velocità . . . 2,424,611 2,291,146 317,257 253,919 310,608 306,432 83,211 28,077 2,092 536 15,403 14,047 3,103,182 2,897,155'
Introiti diversi . . . . . . • • 30,108 12,083 4,144 4,154 797 1,077 1,288 442 7 535 56,324 18,851

Totali di aprile • • • 5,665,4f6 5,f24,704 1,255,643 1,202,tS9 995,482 983,492 171,742 146,351 19,684 20,171 57,t39 53,520 8,t65,g86 .7,530,330
Mesi antecedenti • • • • 13,678,350 12,712,367 3,040,47ô 3,159,978 2,935,092 2,578,706 492,765 374,862 50,150 52,648 98,816 104,899 20,281,689 19.583,460

Totali dal t* gennaio . . . 19,339,766 17,837,07! 4,296,119 4,962,267 3,930,554 3,562,198 660,507 52f,213 69,838 72,822 152,055 158,219 28,45f,835 27,113,790
Diferense nel 1870 ...

Mesa diaprile . . .

) in più . 540,712 53 854 11,970 25,891 3,919 634,ß56
i n meno . > . . too , ,

Dat i gennaio al 30 ) in più . 1,503,695 369,356 143,294 • · i.539,045
aprile . . . . . I sa meno a 666,148 2,988 6,164 a

PB0TINTO CRILONITRIC0
(raggagnato ad n ano di esercizio)
Mesedisprile . . . . . . 25,755 23,656 12,968 12,482 9,295 9,254 5,023 6,646 if,444 11,729 25,900 24,126 17,ß72 16,913

Dalt•gennaioal30aprile.. 22,030 21,693 11,093 11,548 9,175 8,382 5,158 6,698 i0,f20 11,543 17,142 17,837 f5,479 15,318
Diferemre nel 1870 -

Mese di aprile . . .
in più . 2,tot 486 ti a • 1,774 .

759
in meno a a a 1,628 285 a a

.

Dal i• gennaio al 30 in più . 338 a 795 a e 16i
aprHe . . . . . m meno a 455 a 1,535 i,t23 695 a

NB. Il prodotto del mesi antenedenti viene esposto colle nuove olt e presentate dalla Boeietà in seguito a roman.winna deDe relative eontald là.
L'esereizio delle linee Firense-Lucea-PIsa-Spesla venne da a Boeletà delle Ferrovie Romane ceduto alla Società delfAlta Italia 11 i• prile f869; cons niezienlifil

prodotto di queste linee non trovasi compreso nelle cifre del a Società delfAlta Italla che a cominciare dat mese di aprile 1869, mentre ·elle elk delle Ferròtie Romanir"
trovasi compreso il prodotto di dette linee pel i' trimestre 1: 69.
Nei primi quattro mesi dell'anno 1870 vennero sporte alP-sercisio le seguentinnore linee:

Alta Italia
. . . .

vano no . . . . Chil. 3 46

Calabro-Siente . . obte ore alla Frana dei Flacosti . . 4;

TOTALE
. . . . . . . ÛllIÎ. Û$

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHEBCIO
DIVISIONE II. - BEZIONE COMitERCIO

ELENCO delle Fi¢rg e dei M¢rcati di MMoon isiffusione 0 cambiati nella Provincia di ÑOl0pma
durante resercisio 1869.

Data Oggetto
Comune Istituzione o cambiamento della Fiera

del Deereto
o del Mercato

i Castello di Serravalle Istituzione di un mercato in ogni 18 aprile 1869 Bestiame e merci
circondaria di Bologna immedi, e di una nera nel lunedl,

martedi e mereoledl susseguente
alla 2. domenlosdi lagUo.

2 Casal Piamanese Istitosione diñera in Bassoleone 11 17 maggio 1869 id.
circondario d'Imola 16 agosto.

3 Sant'Agata Bolognese Cambiamento di Bere dall' ultima i9 luglio 1869 id.
domenlaa di maggioal lunedì della
Pentecoste.

4 Ansola dell'Em111a Cambiamento di Bera dal 30 ottobre 9 Inglio 1869 14•
.

all'ultimo giovedl dello stesso
mese.

5 Planoro Cambiamento di mercato settima- 13 luglio f869 id.
nate dalla domentaa al Innedl.

6 Castelfranco dell'Emilia Istituzione di 6era nell'altima de- 28 ottobre 1869 id.
menica diottobre e successivi in-
nodi e martedi in Piamozzo.

7 Bologos Istituzione di due Bere nelleprime i3 dicem 1869 Bestiame
domeniche di giugno e di no-
Tembre.

15 Diregore Capo della 2* Dieigiong T.fresor.o.

MINISTERO DELLA GUERRA

DIREzIONB 6EHERALE DI ARTI6LIBBIA E GENIO.

Manifesto di concorso per la compilasione di
libri di testo ad uso selle scuole reggimentali
d'artiglieria.
Essendo andato deserto il conoorso aiprogrammk
I. Polveri, annizioni e artlâsi da guerra,

III. Servido dell'artigÏieria in guerra e passaggi
delle acque,
IV. Tiro e puntamento delia armi da fuoco,
V. Costrusionedelle batterie,

di eni è omanu nel manifesto inserto nella Gas-
sana Ufgeisis del Regno delli 25 febbraio 1868, n' 55,
questo Ministero determina quanto in appresso:
i* È aperto nu nuovo concorso alla compilazione

di manoscritti che possono servire di libro di testo

per to insegnamento delle materleanaceenastossiB•
sta i programmi che fanno seguito al presentemani-
festo.
2• Sark corrisposto un premio in danaroall'autore

di quel manoscritto, che per oganno del quattro
programmi sarà riconosciuto11migliore diquelli pre-
sentati e corrispondente allo scopo, secondo11 Eindi-
sio inappeliabile che ne pronunzieràa maggioranza
di voti il Comitato d'artiglierla. Tali premi saranno
di lire 1,200 per H programmaa* I; di lire 1,500 per
clasenna del programmi III e IV; e di lire 1,000 per
il programma n• V.
Il Ministero della Guerra sequista col pagamento

del premio la proprietà dell'opera. I manoseritti che
non conseguiranno H premio otterranno, ove ne
siano gladiestimeritevoli, una monsione onorevole.
3* È lasciataal concorrenti ampia libertà si nel•

l'ordine,che neRo svolgimento delle materie, purcha:
a) Non sia trascurata alcuna delle parti spoë¾eate

in ciasean programma;
b) Non si divaghi in considerazioni od esposizioni

estranee ai programmi stessi;
c) Si ridneano le dimostrazioni e spiegazioni alla

forma piti ehlars, semphoe e non prolissa, e desa-
mendole dalla pratica, esitando con eurd qoelle che
rivestono forma tropp scientlica;
d) Le parti che nel regrammi sono stampate in

corsivo, e ahe ooètít o la parte neesssaria al
sott'ufliziali, formino un Antto continuo, ordinato e

sufliciente per la loro istruzione, cosionhèsta-pando
in carattere diverso le parti corrispondentia si abþia
disttuta la materla sullaquate'debbonoeisere istruiti
isott'nElalall, da quella necessaria persu afEsialL
4* I manoseritti devonoessere inediti, composti in

lingua italiana escritti in caratteri chiari e leggi-
bili, accompagnati ilai disegni dimostrativi che fos-
seronecessari achiarire e spiegare if testo, ebeguiti
su piccola scala, af5mohè si possang inserire nel
testo conincisioniinlegne; ad goepslone però del
dorso di costruzione delle batterle pefquale fe 6-
gure necessarie potranno essere raccolte in tavole
da internalarsi tra le pagine e da riunirst in fondo
del libro:lo stile dei manoscritti dovriessere faeUe,
piano e eonelso, quale si addice a cose scientiiao-
pratiche.

5• Imanoserati debbonò tútti pervenire Comi-
tatodi artigileria non più tardi der t* 1871
franchi di postae col sognente indirizzo:

Al signor Presidente delComitatod'artiglieris
TORINO

6• Sono ammassi at annoorso tutti i altiadini dello
Stato, ad eccesione dei membri del Comitatod'arti-
glierla, i quali devono portar giudizio sul merito
delle singole opere.
7* Clasaan concorrente controsegnerà il proprio

manoseritto con un'epigrafe, laquale verrå ripetata
sopra una scheda satse11sta, contenenteBamme,
cognome ed iiino5o di residpasa delPantore.
8' È assoinfamente Vietata quainnque espressione

che possa far conoscereFantere, il goale fatto, ove
succedesse, toglierebbe al medesimo Edirittodioon-
oorrereal premio.
9• Non siapriranno fooreh6 Ìe sohede del mano-

scritti premisti è giudiesil merÏteráli di monsione
onorevole, le altre saranno äbbrudste sensa essere'
aperte,
10. La pubblicazione nella Gasseus Ufgciale del

Regno dell'epigrafe del manoseritti, fatta dimano la
mano che perverranno al Comitatod'artiBUerie,ser-
virà di ricevuta ai loroautori... ,e .,,

11,) manoaaritti non premiati saranno restitalti
dietro richiesta

40 e seguentidel Giornile Militare dell'anno 1868,
di eut i signori conoorrenii potrÀnné prendere vi--r
alone presso I comandi militari di browinois, le dire·
Eloni di artiglieriaed altri afici mHitari.
AIIe avvertenze chehonosegalleal programma ¶,

si intenderá agginnta la segnante•
8tabilire le forme da darsi alle batterie d'assedio

che da piazzaquando esse sianodesdaste ad essera
armate eon ardglierie montate an afasti rialmati,
tanto pel tiro senzaosaapatere,pome perqueDoeen
cannongere,avvertendo al modo di riparare i ser-
Tenti.

MINISTERO DELLA PUBBUCi ISTRÌIZIONÉ.
Avvido ai eencorso.

È aperto H eencorsodi medien aapo dalle spedale
di marineria in Salina (Principad Danablani);

colla pila Bansen perla luce elettrica, per esem-
pio. Occorrono 25, 14 parti d'acido cromico, o
4 equivalenti; 25 parti di persolfato di ferro od
un equivalente; 60 parti d'acqua; e di più 30, 62
parti di acido solforico, detto inglese, o 5 equi-
valenti, perchè Pacido cromico sia trasformato
sotto Pinfinenza den'idrogeno svolto dalla solfa·
tazione dello zinco in solfato di cromo, e per-
chè il persolfato di ferro egnalmente disossige-
nato sia trasformato in protosolfato. Si formano
allora due equivalenti di seguisolfato di cromo
e 2 equivalenti di protospifato di ferro. Questo
prodotto si fabbrica in condizioni tali che, dice
il signer De Laarier, io posso già lottare pel
prezzo coll'acido nitrico. Io spero, egli dice, di
arrivarea riprendere i liquidi indeboliti per ri-
cavarne i corpi che conteng*ono e fareallora del•
l'elettricità a buon mercato.
Siccome l'amalgamazione degli zinchi è co-

stosa, malsans e spiacevole; siccome le dora-
ture sono alterate dal mercurio, e siccome infine
la pila ad acido solforico e zinco amalgamato
non ha una grande durata (lo zinco amalgamato
venendo attaccato dall'acido, anche a circuito

aperto), egh sostituisce spesso all'acido l'acqua
salata ad Illo, e mette dello zinco non smalga-
mato; allora egli ottiene una pila un po' meno
potente della precedente, ma che ha molto più
durata e che non si consuma quando il circuito
è aperta Se ne servono molto i doratori; le si
adoperano per macchine da cucire ed altre, per
produrre la scintilla nei motori a gas Lenoir;
per gli organi elettrici ed in una quantità diin-
dustrie. Siccome in questa l'azione è meno ener-

gica che nella pila a sinco amalgamato, egli im-
piega un vase poroso di una capacità doppia,

con un liquido eccitatore più idrotato e molto
piû acido; in queste condizioni esso viene meta
meno costoso di quello impiegato per la proda-
sione della luce elettrica.
In questa pila come nella precedente lo sinco

è ravvicinato per quanto è possibile al vano po-
roso per diminuire la resistenza al passaggio
della corrente, il che non indebolisce la tensione,
come alcuni credono. In questo modo lakila si

scalda meno e tutto il calore si trasforma in e-

lettricità.
Con una leggerissima modificazione essa può

servire per le sonerie elettriche, la telegrafia,
gli orologi; basta mettere dell'acqua natura di
sal marino a circa 30 OLO myece dell'acqua che
contenga 1¡l0 di questo sale.
Per renderlapiù durevole, il signorDeLaurier

ha immaginato di inverniciare una parte del
vaso poroso, in modo da lasciare minore super-
6eie in presenza dello zinco. In questa ultima
modificazione non vi è più bisogno che di un
solo cartone, invece dei due che ordinariamente
egli vi mette per avere più superncie positiva in
faccia allo zinco; la superficie dello zinco es-

sendo allora minore.
Queste differenti disposizionidi pile ad acqua

salata nel vaso esterno assicurano loro una

grandissima durata; col circuito aperto, queste
pile non si consumano, soprattutto quelle sata-
rate di sale, facendovisi poclaissiano l'endoamosi
liquida.
- I signori Maréchal e Tessié du Afotay

hanno già ana fama stabilita per gli studii che
riguardano la produzione delle grandi sorgenti
di luce e calorO GViÎUggatO 900BOmÎCameBíG ger
mezzo dei gas. Poco tempo fa pubblicavamoun

loro metodo per sviluppare economicamente
l'ossigeno; trovato il comburente, oggi si occa-
pano del nombustibile, e propongono ora un

mezzo economico per proonrarsi l'idrogeno in
grande. Il processo consiste nel riscaldare al
rosso un mescoglio di carboni intrisi con idrati
alcalini. Si avolge così un mescuglio d'idrogeno
e d'acido carbonico. Questo mescoglio ò diretto
sopra carbonati che ritengono l'acido carbo-
nico trasformandosi in bicarbonati. L'idrogeno
puro viene raccolto in un gasometro per servire
all'illuminnanne od al riscaldamento. I bicar-

bonati sono impiegati tali quali o come serbatoi
d'acido carbonico. In quanto agli ossidi pro-
dotti dalla carbonizzazione dei carboni alcalini,
essi possono utilizzarsi per i bisogni generali
dell'agricoltura e delPindustria, e per formarne
degli idrati per farli servire a nuove opera-
ziom.

Si produce pure dell'idrogeno puro facendo

passare del gas da illuminazione ordinariosulla
calce scaldata al rosso ciliegia. 11 residuo secco

è del carbonato di calce
Il signor Sieguart propone un nuovo metodo

di preparazione delle immagini fotografiche da
fissarsi al fuoco, invenzione che sa non è una

novità, proonra di completare ed assicurare la
riuscita di una delle più simpaticheapplicazioni
della fotografia. Secondo questo nuovo metodo
si fa un mescogho di 60 centimetri-cubi di una
solnsione satura di bieromato di potassa, di

6 grammi e mezzo di gomma arabica e di
6 grammi di semara d'ava äsciolti insieme in
150 centimetri cubi d'acqua e di 6 centimetri
cubi di glicerina densa; si agita bene il tutto, si
filtra e si lascia riposare, poi si versa un po' di

questo mescuglio sopra unpezzo di cristallo po-
eato orizzontalmente in una bacinella piatta di
ferro battato. Sotto questa bacinella si mette
una lampada ad alcool che serve a scaldarla a
50 gradi centigradi, e si mantiene questa tem-
peratura fino a che il mesouglio liquido si sia
disseccato lasciando uno strato giallo d'uno

spessore uniforme. Si prende poscia il disegno
(litografia, incisione, stampa in legno, ecc.) del
quale si vuole avere la copia in smalto Lo si
mette in un mescaglio a parte egnali di balsa-
mo del Canadàe d'essenza di trementina, fino a
che sia divenuto perfettamente trasparente, e
che le ombre abbiano l'apparenza di un lapis
sul vetro ; allora lo si sospende e lo si lascia
seccare. Il disegno reso diafano fa le veci del
positivo sul vetro.La facaiq sulla quale si trova
l'immagine deve essere messa a contatto collo
strato impressionabile, e si ricuopre il tutto
con un cristallo opalizzato, onde ottenere una

applicazione esatta del disegno sullo strato di

gomma. Allora si espone il ttttto per alcuni mi-
nati alla luce, la quale rende insolubile le parti
che colpisce, mentre quelle che sono protette
dai tratti del disegno conservano le loro pro•
piietà mucillaginose in modo che si ottiene una
immagine viscluosa sopra un fondo scuro. Si
sviluppa allora questa immagine per mesmo
della polvere di un colore retrificabile, finissi-
mamente macinata, che si stende uniforme•
mente dappertutto, e della quale si toglie l'ecco-
dente stropicciando con un pennello fine. Quan
do Pimmagine possiede il grado necessario di
intensità, se l'immagine sembra velata, la si

migliora notevolmenter.sealdandola i stropio-
ciandola leggermente; il disegno deve apparire

puro e sentitoá un fondo chiaro. Allora si
versa odfönneäente an tutto lo strato del
buon collodio bruto, al quale si aggiunge qual-
che goccia di olio di ricino, come se. s,i volesse
preparare un n Kro sul vetro. Non si lascia
asciugare troppo questo strato, lo silava facen-
dolo scorrere sotto un go d'acqua continuo, ma
moderato, fino a che il sale di cromo esistente
nellO 6trBÉO g0mm080 BIS in grBR 987$0 $0Î$0
via; finalmente si mette la prova in uhacassula
piena d'acqua acídqlata. Questa operatione di-
scioglie le ultime porslant di cronato che pos-
sono venire cosi asportate cornpleísmente ton
una lavatura donveniente. Cið fatto, Pimmagine
è abbastansa preparati per essere messa al
fuoco; la si lascia perciò seccare, e Ìa si porti
in una muffola che si scalda a poco a poco fino
al calor rosso. Il collodio si brucis, ed il dises
gno si fonde facilmente sul vetro. Se si vuold
trasportare l'iminagine sopra un og (to diver-
so dal þezko di cristallo che ha servito à pre-
pararlo la af lava avänti tättä, poi la ei mettb
per alcuni minati in un liquido composto diand
parte diácido solforico e di 60 parti d'acqud;'il
che distacca la pellicoÏa molle dal vetro che la
portà. Allora è facile toglierla ed appli la
dove si vuelo. Dopo questa operazione è neces-
sario fare don molta enra una inova lavatura
per aaportire completaëéätd'facido solforico
che togliaribbe tutta la vivacita al disegno lirii-
ciandold. 2 utile agginbiere Ul'idtima acqua un
po' di bolàzione di goduna o di zuccaro p& as-

sicuražefadereistliell'immagine sul fondo.
F. GRISPIGNI.



GAZEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Le condizioni sono le seguenti:
a I eandidati non dovranno avere età maggiore di

40anni;
6) Oltre la IIngha itattana dovranno conoscere o

l'm#ese o la todates, o la grees;
e) & questo posto à assegnato to stipendio di lire

8400 (ottomila quattroonoto); alloggio conteniente e
capace per una famtglia; e legna;
d) Al titolare à permema laclientela;
e) R posto pn6 essereaaslaurato mediante cotrat-

to,tonelanaola probabile d'nas rimanerazione, dopo
un discreto numerod'anni di servizio esatto ed ap-
provato.

11 Comitato esecotivo (di cui fa parte 11 R. consolo
in Galats) seeglierà fra i conoorrenti quello cheper
titoli araggiori ne sia ereduto più meritevoie.
I medlei itaBani che worranno aspirarvi presente-

ranno alMinisterodi Pubblica Istruzione le loro de
snande e titou, non più tardi del 15 del prossimo
gidano.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avriso di concorso.

Essando raeante 11 posto di coadiatore nella bl-
blioteendella Regia Università di Messina, retribuito
comitaliano lire100, s'invita chiunque volesse con-
corrervi a presentare al Ministero di Pubblicalstro-
sioge, entro giorni cinquanta, a cominciare dal
giorno del presente avviso, la saa domanda in caria
housta ed i suoi titoli.
La dodiinda deve essere corredata:
1.Dallafade di nasetta, provante d'essere citta-

dino itaHano e di avere passato iventianni;
2. Daua licenza liceale, epo'conoorrentimaggiori

di ventielaque anni, dagliattestatiequivalenti.
ILeoneorsogiusta il Regio dooreto 25 novembre

1880 sarà per titoli e per esame.
I à sono opere pubblicate, gradi scendemici

ottenuti, afiel esercitati e simBl.
L'esame concernerà:
i. Filologia elassies e eonaseenza deHa lingua

francese.
2. Eihuograna itauana.
Firanseaddi 2tinaggio 1870.

Li Direttore deMa Dipisions 2·
Ransco.

IIINISTERO DEII'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

EssendoTacante 11 posto di bibliotecarlo dellaRe-
gia biblioteen di Luesa, retribuito collo stipendio di
lire 1800, s'invita chinnque volesse conoorrarvi a
presentare al Ministero diPubbilea letrusione, en-
troiatto il prossimo lagUo, la sua domanda In earta
bo!!aka ed i suoi titoli.

.

In domanda deve essereoorredata:
i. Dalla fede di nascita, provante di essere oltta-

dino Italiano e 41 avere pyssato I venti anni;
2. Dalja lieensa liceale, epo'conoorrenti maggiori

di 24anni,,dsgli stiestati equivalenti.
.

Booncorto,a forma deLE. decreto 25 novembre
1869, sarà ¡Îer titoli e per esame,
i titoli sono opere pubbliente, gradi accademici

ottanati, afiel esercitati e simili.
Ilesame concernerà:
1. Storia civilee letteraria con partieolare riguar-

doa quella d'Italia.
2. Bibliograña delle principali letteratore en-

ropee.
3. Filologia classiaa, e, fra le lingue straniere

vive, conoscenza almenodella francese.
4. Bibliologia e paleograia.
Fireare, 24 maggio 1870.

B Direuore della Divisione2'
REEASCO.

IIINISTERODELLA ISTRUZIONE PUBBLI01
Avviso di conoorso.

E aperto 11 concorso al posto di professore di de-
clamasione presso il R. Conservatorio di musica in
Mîlano, eni va annesso l'annuo goldo di lim mille-
trecento italiano.
Gli aspiranti dovranno, non pia tardi del f 5 del

prossimo venturo mese di inglio, presentare la loro
domanda al MInistero dell'Istrazione Pubbtles, cor-
redata da doenmenti, dondesi provi in ispecie l'età
foro, gli studi fatti, i gradi geandemici ottenati, ed
i sorrigi eventualmente .prestati allo Stato; indi-
e:todo gitr4si nella lorodomandase, e in qual grado
di parentela si trovaspero per arventura eongiunti
con alcuno de&Illnpiegati Rei suddetto Cons6rra-
torio.
Firense, 23 misgiglo 1870.

n zuremore Capó Jerra P Divisione
G. RERSCÈ

PARTE'N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

lori 29 maggio 27 anniversario della battagliadi
Cartatone e di Montansra Inauguravans! I Iqona-
menti ehe si sono eretti testò ai caduti su quel cam-
pi. In attesa.di più ampli ragguagli intornoalla ee-
rimonia,diamo intanto il seinante dispsociocheha
ivato la Gasseus delpopolo diFirenze:
A11e,ere,6 si partepy Curtatona onde inaugurare
il monumenG191eretto alla presenza di nometese
rappreseitanse ed al suonodelle musiche cittadine,
SidAlattgra del!|sgo notatile del.centrattigpu

lati fra IÍ mutilokio di Curtatone ed il comitato di
Firenze.
Il prefetto, per dimostrare la parte presa dal go-

verno a questa festa, annunciaeþe IIsiadaco di Qur-
tatone venne nominato navaliere della Corona d'l-
talia.
Parlanodinansiel monumeato, Lawley ed isindaci

di Curtatone e di Mantova; si odono degli altri di-
scorsi che sono viramenteApplauditi.
Si parte per Montanara onde inansurare il mona-

mento ivi pure igualsato. Quattro Toloptirl toscani
fregiano 11sindaco di Cartatone della Cðrón 'Italla.
Si leggono vári dispacci del municipi i fentino,
che sono aeoolti da fragorosi applausi.
Finita la cerimonia, i convitati si adunino a ban-

chetto nella caserma del volontari toscani.
11 prof. Barellai få unbrindial all'ààeraito, senza la

di eni opera quetia de! Totonta sarebbe stata in-

sniõeiente.Questobriódißtlaë¢toddifodiipýIaust'
indeserivibili. Ilgenerale Fransini esprime i più vivi
ringrastamenti per l'afetto dimostrato Toiso l'eser-
elto.
Oggi11 pranzo oferto dal municipio di Mantora si

adonerà nel locale dove furono rinebiosi i volontari
soseani prigionierl. La città è imbandierata e fe-
stautà.

- Dopo i ripetuti esperimenti fatti dal algnor Àl.
borto Gersti per la perforazione del terrene in vari
paatIdèllínostra città cot di Ini sistema onde otte-
nerequastistantaneamente dell'acqua potabile, non
p >teva cader dubbiosull'utilitåd!avere conan mezzo
cosi sempÍIèe ln fireuse nos discreta e perenne
mossa d'acqua tanto necessaria per i pubblici ser-
vizil.
i.'onerevole commftufatoreforgazi, il quale aveva

assistito a ‡ali esperimenti, persaasodell'iœportansa
di quel nuovo metodo, dava le litruzioni necessarîe
all'alielo d'arte municiple per ottenere un certo

numerodisimilipozzi;enelgiornodecorso lagisata,
avendo il ear Det Sarto eohdotto a termine le trat-
tadve eni signor Gersti, delibetata füguiste di SV
possi compled della profonditàelascunoalf metri fe
20 per essere collocau nelle seguenti localita: -
Uno alla barriera pretwisoria fuoriporta San Wie-
eutó - Unoalla barriera delle CS60ÎDo - URO SÎ
giardisetto del prato della catena alle Casaine- Al•
tro al giardinetto intorno al chiosco di fronte al pa•
Inzzo delle Cassine - Due attorno at giardini della
Fortezza - Quattro nello stabile del nuovi macelli
- edieci inameau n.age i nuovi viali.
Nei non possiamo, aggiunge la Nasione, che ap•

plaudire a questa risoluzione presa datta Gianta.
Tali possi corredati che sieno di pompe aspirantie
prementi da giardinieri, potranno atilizzarsi per la
desiderata inafAatura, ed è a quest'effetto, credia-
mo, che laGiunta si risolvesse a fare l'acquisto del
possi Sersti.

-11 Coats Casour anannsla che S. A. R. ll Dans
d'Aosta ha fatto rimettere al sindaco di Torino la
somma di lire 4000 perebb ala distribalta al poveri.
-Leggesi ne11a Lom6erda di leri:
In questi giorni S. MB.la PrincipessaMargherita

visitava lo stabliimento dei sordo-muti, l'ospedale
delle Fate-Bene-Sore1Io, e leri alle ore 2 lit pom.,
accompagoata dal suo segnito, recarasi a visitare le
alunnedella Scuola comunale femminile, posta nel-
l'ex-convento del ménastero maggiore sul corso Ma-
genta, dove erano a riceverla il sopraintendente
scolastfoo, signor ear, golinelli e l'ispettore ear.
Rieci ed altri personaggi. Dopo la visita, nell'inicire
s. A. R. s'obbe la grata sorpresa di vedere tutti ga
alunni della attigua scuola maschile che in liene
ordinata schiera l'attendevano. Essi le diediro an
sagglodi ginnastica e di canto, che rinsel gradito
assai tanto alla Principessa, che a tuttigliastanti.
-Nella tornata del 22maggio l'Annademiadi solen-

se, lettereedartidi Padova solennizzava la festa com-
memorativa del S. O. ed emerito segretario per la
lettereed arti belle, del conte Andrea Cigadaga Fi-
godarsers. V'intervennero la primarie autorità, la
massimaparte dei soul, ed an insolito concorsodi
cittadini, distinti per intelligenzaed amore aHo stu-
dio. Il presidente conte Giovanni Cittadella presfa-
vasi volonteroso a tessere l'elòglo dell'illustre tra-
passato, non tanto perottemporare ad una lodevole
consuetudine dejPaeoademico sodallsio, quanto per
un sacro dovere di quarantenne amielsla.
Ricordò anzi tutto l'A.ohe, sebbene il conteAndres

percorresse gli studii legali e s'impratichisse nelle
cose forensi sia al tribunale sia presso un valente
avvocato, tuttavia non intralasciò mal di ooinvare
con cura afettuosa le lettere a le arti belle, e di ap-
profondiral in quegli accurati precetti ilologial, nel
quali favea educato il celebre suo maestro, II Bar-
bieri. È perciò che egliappresea maneggiare abil-
mente la penna, In&orando ogni concetto, avolgendo
ogni sentimento, restendo com forme nette e chiare
ogni più minato prodotto della natura, ogni opera
varia od anco bizzarra dell'industria, ogni speenla-
sione della mente, ogni manifestazione dell'animo. I
Egli è perciò ehe in quasi tutti gli scritti del delanto
vi scorgi la spontaneità dell'elogio, la freschezza
delle imagini, la vivacità del colorito, lasaveritàdella
logica, la moralità dello scopo, l'impronta dell'aretto,
A confermadi tale verità, l'oratore richiamð apro-

posito l'attensionedet numeroso uditorio sopra tre
punti saglienti della vita letterarla del suo amioo;
sulla maestria nel dettare cenni neurologici in
onore di parenti, amiel, o conoscenti soltanto, dei
quali colta potensa del suo ingegno seolpiva ilearat-
tore Esioo-morale, o ne rilevava a meraviglia I pregi
scientlâoo-letterari e le sociali benemerenze; sul-
Parte in lui prestanted1-possessarsi del molteplici
e swariatiargomenti trattati all'Accademia, e quale
segretario perpetuo riferirne ananalmente un suo-
coso, lueido e el evidente riassunto da confondersi
il relatore coll'autore; e perPultimo sull'epoca più
brillante della sua carriera letteraria, sull'epoca del
IV Congresso degli scienziati Italiani, in cui come

,

preside ebbe largo campo, tanto nella prolaaione
che nel discorsodi chiusura, da farsi ammirare per
la vastità delle sue cognizioni, per la profondità del
suoi sindi, per la chiaressa di frase nello svolgere i
progressi tutti dello seibile umano. Si fu appunto
quest'epoca che gli acquistò non comune rinomansa
enuovi rapporti, che51f furonooccasione di passare
dalla vita scientiñao letteraria ,allaavita pubblica,
sulla quale l'A , trattandosi di lettura aenademica,
non si estese al langamente come nelle fasi soprao-
connate.
Enamerò laeminenti virtùpi e la on-

pia faffetti famigliari che resero stimato e vens-
rato if nóme del conte Andrea,
I.s rità Illimitag la providente benaisenza, I

sussidil profesi agli istitutipil, sillad¾all'agri,
coltura, la generosa protesione aeoordataalle belle
arti e agli artisti, e il bene cheegli fece e al paeseg
ai privati, tutto brevementel'A.toccò,per cui,ssaol-
tato sempreconcontionaattenzione, fa la sullaEne
applaudito. 6. 8. M....I

-Serirono da Isavagar, 26maggio, al giornale di
Genova 11 Opmmercio:
Questa mattina in laneisto in mare da codesto

Cantiere, con fellas enoensio, na superbo elipper
di tonnellate di registro 700 airpa.
Questo bastimento fu costrutto per conto del si-

gnori Solarie Brignardello, casa di commerolo sts-
bilita in Valparaiso, e porta il nome di Solari e Bri-
gnardello.
I.a costrpzione in eseguita sotto la direzione del

costruttoredi f classe D;vide Briasco:lebellee
svelte forme, e la robustessa di questo legno furono
giudicate tali da annorerarlo fra' primi bastimenti
della marina italiana.
La strada ferrata che percorre da Genova a costà,

la buona spiaggia, ed go rieeo deposito di legnami
da costruzione, stabliite dal sigadr car. 6io. Batt
Repetto e fratelli, rendono maggior comodoai sÌgnori
armatori che devono costturre bastimenti in questa
località. (Commercio)
-- Be le nostre informasloni sono esatte, serire il

Giornale di Sicifia del 25, dalla Società di navigazio-
ne la Trinacria si tratterebbe già l'acquistodi un
terzo vapore dello stesso tonnellaggio dell'Imera e
dellTrica.Procedendo in tal guisa, la nudva Boeletà
potrà in pochianni disporre di (16 numero bonside-
revole di battelli a vapore e impiegarne alenni nel
viaggi transatlantici

- Ileftstogiornale'copia dalla Cronaea di Sira•
casa quanto segue:
Procedono non alacrità le opere canannali e pro.

Tineiali in Siraeusa. La egadutsazione delle acque
è già al suo termine. Alla Ene det mese fedremo
compiuta la Corte d'Assise. Prosiegue con caloro
l'edlizio dell'Asilo infantilse sonole elementari fem-
minilL La marina siraeasans prospera, edue grossi
legni acquistat), ed altro la Tla d'acquisto, promet-
tono considerevoliguadagni.il commercio va svilup-
pandosime5110•

I i

CONVI'ITO NAZIONALE MARCO FOSCARINI
A VENEZIA.

Bekens di nouiso di concorso.
.

.

Reso vacante presso il Convitto Nazionale Marco
Foscarini in questa eittà il posto di economo cas-

stare ne viene aperto il concorso a tutto il la agosto
prossimo ventaro.
611aspiraatidovranno,entro g terminosurriferito,

presentareal Consiglio diretdso de111stituto stesso
la relativa Istanza corredat dai iegnenti dreng
menti;
«LPede di aaseita, dalla quali risótti l'età deRJ

aspirante non minore degli anni 25;
&} Patente di contabilità riisticiata llalle compe-

teoti autorità, od analogocarggäto d'un ragióntére
civile, e certiteato dI licenza ginnasiale, o titoli
a questi equipotienti che comprovino la ooltura e
l'attitudinedelfaspiranteall'aigliio di economo;
c) Indicazione delle amministrazioni pubbliche o

private in eni abbia prestata l'a¡iiira sua, e relativa
dieblarazione di buon serviziárilsseÏata dat capi
dellemedesime;
d) Attestato di buona condotta concesso dal ain-

daco del eomune in cui tenne B suo domicillo nel-
l'eldmo triannio:
a) [.a redine politica•eriminale
f) Altre qualliche, oltre alle somnientovate, onde

stimasse meglio oonfortare 11 suo aspiro.
Al detto posto va annesso lo stipendio di.L.1500

(mille cinquecento) oltre il vitiae l'alloggionell'Isti-
tuto.
GIIaspirand àl medesimo dothono par prpvare

di poter prestare la esbrione normale lissata in tire
8000 (ottomila) afettive o in valuta al oorso coréente.
Presso l'ufiziodel Rettorato saranno ostensibili le

particolari mansioni e i doveri del funzionario.
Venezia, maggio 1870.

Pei Consiglio direttivodel Con†iito'

18 RegioRegors Presidente
Firmato:A-6EE.OŸOI.PE,

Peraltra copia oonforme
11 Regio Prouseditore Centrais

6. BARBEMS.
I I

CAPITANERIA DI¾)RTO
mel compartimento marittlae di farute

-

.

Avviso.
Nel lußllo f868, lungo la spiag di Trabisanoe (a-

reno rieuperati numero sette travidi abate vaintati,
in complesso L. 68.40.
Si difida gl'interessati a far valere le ragioni di

proprietà pei ‡erudni prescritti dal Codice per la
marina mercantile,
Taranto,20 maggio 1870.

Per 11 Capitano di porto
L's/gefale di e classe reggeste

Avr.0. Maccanomr.
I i

R. SCUOLA SUPERIORE
ÐI MEDICINA VETERINARIA DI MII.ANO.

Avviso di concorso.
A teralil don'or4anion regolamepto dellagnola,

approvato con R. decretodell'8 dioembra 1860'eper
incarico avuto dal Ministero della pubblIsa Jstra-
stone, eennota del 29 p. p. marso, si diehiarasporto
inquesta B. scuola II concorsoal posto di assistente
alla cattedradi patologia speciale medica,e relativa
clinica, coll'annuo assegnamento di lire 1500 (Ifre
mille e etaquecento).
S'invitano gli aspiranti a presentare a questa Di-

resione,non più tardi del giorno10 giugnoprossimo
i seguenti doemoenti:
i•Domanda di essere ammessoal concorso, steso

su carta da bollo da eint. 50.
2• Attestato di buona condotta civilee politica, ri-

Issefatodiraconte dalla Ginata municipale dell'al•
timo domiallio de,R'aspirante.
8•Diploma dImedico veterinario, ottenuto in una

B. scuola veterinariadel Regno.
P Attestazione medica comprovante la robusta

complessione del concorrente, e tutti quegif altri
titoli cheattestino la propriacapaaltà nell'esercisio
tanto teorloo abe pration dell'arte delle medicina
veterloaria, i quali titoli saranno Talagati soltanto
nel giudizio che darà la Commissioneesaminatrice,
compintichesiano i prescritti esperimenti seienti-
Aci teorici e pratici, i quali anorms2 degli articoli
120 e (21 del sovracoennato regolamento si limite-
rpnno:
a) In uno esperimento orale, nel quate gli aspi-

rantí risponderanno a non più di tra lemi, che sa-
ranno estratti a sorte, e preparati dalla Commis-
sione esaminatrice.

6) In uno esperi-entopratico dipatologia speelale
medica, che Terrà pure determinato dalla Cómmis-
stone stessa.

Il Dirsuore deNa reals: T. Tpunar.

Io sono di parere che le presenti circostanze
non giustifichino lerisoluzioni proposte dal-
FonorevoleWilliamš, e per di più credo che
essenonsienoconforinialle attualiconvinzioni
del popolo inglese. Mi lusingo pertanto che
la Camera le respingerà. »

I signori 0. Alorgan e Scowfield dissero al.
cune altre parole, il primo in appoggio, ed il
secondo contro le mozioni del signor Wil-
liams, dopo di che si passð alladecisione, e la
Camera le respinse con 209 voti contro 45.
Martedl, 24 maggio, la Gamera inglese dei

Comuni deliberava, a porte chiuse, intorno
al bill proposto dal signor Fowler sui prov-
yedimenti contro ai morbi contagiosi, quando
un deputato fece notare la presenza di alcuni
non deputati nella sala delle discussioni,
quella cioè di alcuni giornalisti; e questi fu-
rono fatti uscire. Questo fatto, che dal 1840
in poi non era mai più accaduto, ha provo-
cato molte e tive rimostranze negli organi
della stampa periodica.
La Wiener Zeitung pubblica le lettere pa-

tenti, colle quali è nominato a ministro delle
Snanze comuni della monarchia il signor
Lonyay, che era ministro delle Snanze in Un-
gheria, e gli danno a successore, per le fi-
nanze dell'Ungheria, il signor Kerkapolyi.
La notizia della disfatta dell'esercito impe-

riale cinese nel Kausuh è confermata dai

giornali di Ilon Kong. Low, generale coman-
dante, rimase ucciso con 20,000 de' suoi sol-
dati. Dopo la vittoria, i ribelli maomettani si
recarono verso Be-gnan-fu, capoluogo della
provincia. Li-hung-ciang ebbe ordine di muo-
vere in aiuto delle minacciate provincie di
Scensi à Kausuh.
Il tentativo dei feniani contro il Canada

pare abbia ad essere totalmente represso.
Tutti i dispacci di Nuova York concordano
nell'annunciare che la loro prima invasione
del territorio canadese ebbe fine con una se-

gnalata sconfitta. Gl'invasori, in numero di
200 uomini bene armati, avevano attraver-
sato la frontiera presso Franklin (Stato di

Vermont) nel giorno 25, e caddero subito in
un'imboscata di volontari che, dopo un assai
vivo combattimento, li sconfissero. Il gene-
rale Grant, che aveva pubblicato un proclama
per esortare « tutti i buoni cittadini degli
Stati Uniti e tutte le persone dimoranti nel
territorio dell'Unione ad astenersi dal secon-

dare, appoggiare,provocare atti illegali contro
il territorio delgunadå,od a prendervi partes
fu dalle competenti autoritåpuntualmente ob-
bedito; il feniano O'Neil, mentre di trovava
all'ala destra della sua truppa, fu arrestato da
un pubblico funzionario degli Stati Uniti.
Tentò di resistere, ma fu preso, e a forza col-
locato entro una vettura, che rapidamente lo
portð a Saint-Albans, e quindi & Burlington.
Gli altri, privati del loro capo, ripassarono
la frontiera. I feniani ebbero tre morti e
dieci feriti; perdettero inoltre un cannonã.
Ma un telegraroma posteriore, diretto da

Washington all'Agenzia IIavas, recava che
duemila teniani erano partiti da Nuova York
nei giorni 25 e 26 maggio, avviati verso la
frontiera; altrebande erano partite da Bo-
ston e Buffalo. I

DISPACG PRIVATI ELETTRIO
(AGENzrA SHFMI)

Napoli, 29.
La Corte d'Assise ha pronunciato questa

mattina la sentenza contro la banda Manzi, che
cattar ò gli inglesi Moens e Murray. Manzi edue
altri furono condannati amorte; nove al lavori
forzati a vita; tre a 21 anno di carcere; e uno
a 20 anni.

.
Lisbona 28,

È inesatto che siasi fatta alcuna dimostra-
zione in favore o contro il l'aberismo. È pure
inesatto che 11 rappresentante della Spagna sia
stato l'oggetto di alcuna dimostrazione popo-
lare.

Nuova York, 29.
Nel conflitto sulla riviera Tronk i feniani ela-

bero 8 morti e 20 feriti. Molti feniani trovansi
ora nelle mani delle autorità americane.

Nelyttimana scorsa arrivarono a Nuova
York circa 12,000 emigranti eniopel.

Bombay, 29.
Si ha dalla China che gli insorti maomettani

delle provincie del Nord edeR'Ovest vanno gua•
dagnando terrenoe ches'avanzanoverso la fron-
tiera di Honan, destando grande allarme.

UFFICIO GENTR&LE METEOROLOGICO

Firense, 29 maggie 1870, ore 1 pom.
Calma generale specialmente neIPoccidente

d'Europa. B barometro è dapportatto staziona-
rio, ma un principio didepressione si manifesta
sul Mar Nero. B snimima di pressione trovasi
nel Baltico.
È probabile che il tempo vads gradatamente

peggiorando.

OSSEEVAEf0NI METROE0I.0GIGHB
fansasiR.MussediFisies e Soria naturale di Firens.

Nel glozzo 29 maggio1810.

O $ 2

Barometro a metrl 9antip. 8 pom. O pam.
12,0 sul liveDo del
mare e ridotto a == - um

sere........ 760,0 758,2 757,0
genaam.am gang.
grado . . . . . . . 28, 0 28,5 i8,0
umiditha .'. 60.9 e 80,0

Stato dalcIslá. . . . sereno naiolo navolo
sereno

I direzione . . O O O
\ oman . . . . debole quasi for. debole

Temperatura ===•=!=9 . . . . . . . . ‡ 28,8
Temperatura minima. . . . . . . . , ‡ 14,5
xistma nellamatte del 50maggio . . + 14.5
Pioggia aDe are 0 p. . . . . . . . .

mai. 6,9

SpettacoH d'oggi.
TEATRO PRINCIPEUMBERTO, ore 8--Rap-
presentazione delFopera del*maestro Doni-
zetti: Il furiesp alfIsola di SanDomingo-
Ballo: Laureita, del boreografo E. Barracani.

TEATRO DELLELOGGE, are ti-La Compa-
gnia drautm. di Giovanni Toselli rappresenta :
La scola dal soldò.

ARENA NAZIONAIS, ore8- La drammatica
Compagnia direttadaL. Pezzani mp¡iresenfû
La Jote.

POLITE&MA FIORENTINO -- A ore iap.presentazione' della Compagnia equestridi
David GaiBaume.

Fai Exatdo,ga

LISTINÒ UFFICIALB DELLA BORSA DI COMMERCIO (Fifeláh30maggia1870)

DIARIO -

Nella seduta del 24 corrente della Camera
dei Gomuni d'Inghilterra il signorWilliams
richiamò l'attenzione dell'assemblea sulla po-
sizione della Chiesa nel paese di Galles, e pro-
pose due risoluzioni. La prima: che per l'ay-
viso della Cameraë, secondogiustizia, che ces-
sino di esistere lo stabilimento della Chiesa e
la di lei unione colld Stato; e, secondaria-

mente, essere giusto ed equo che le.jiubbliche
dotazioni, dopo soddisfatti gli interessi che vi
sono impegnati, vengano erogate a mantenere
nel principato un sistema d'istruzione nazio-
nate e non settario. L'oratore si estese a di-
mostrare che la Chiesa di Galles non è riu-
scita al suo scopo, e che i di lei seguaci non
corrispondono che all'ottava parte della po-
polazione.
Il signor GIndstone ammise la gravità della,

questione, ma soggiunse non esservi analogia
alcuna tra la Chiesa del paese di Galles e.)a
Chiesa il cui stabilimento venne poppresso in
Irlanda. In quest'ultima parte del regno la
sproporzione fra il numero dei membri della
Chiesa stabilita e il numero complessivo della
popolazione era molto maggiore che non sia
nel paese di Galles. In Irlanda le divergenze
religiose hanno un carattere essenziale sto-

rico; nel paese di Galles le divergenze sono
recenti, ed è esagerazione il dire ebe vi ha
identità fra la situazione religiosa ne' due
paesi. La questione che si solleva non è infine,
disse il signor Gladstone, che truella della
soppressione della Chiesa stabilita d'Inghil-
terra se benchè io sia convinto che la Chiesa
stabilita d'Inghilterra sia la religione della
grandissima maggioranza dei cittadini, non
manco di rispettare l'opinione di chi si ado-
pera ondesopprimerla.È agevole cosa dettare
delle risoluzioni astrette, ma non ò agevola
pari allestire le artiglierie che debbòno bat-
tere in breccia lo stabilimento della Chiesa.

g corran rm adu. nu umsmo
VALORI

a..aita tenuanas . . . . gos. I genn. 1870 = • 60 se 60 as .
Bandita italinas 8 . . . . . . • laprde Ib70 85 TO 35 60 a a .

Nam, tutto 5 Oro lib. ii. • • 85 25 85 i0 a
sai 5 010 * *

.
• 79 42 79 37 a a ,

As. eoint.Tab.(omrta) . . s 1genn. 1870 500 a e 732 728 e '
a .

Obb.6 Tab. 1808 Titoli
in earta a i genn. 1870 500 m a

,
e , , . gyg5 ....a 840 a e a ,

del Tesoro 18495 p. 10 e 499 • • a a , , ,AzionideUsBancaNas. a1genn.187010& f900 a e a a e aDettaBanan Nam.Regnod'Italia a i gena. 1870 10¾ • • • • * * 2320Osanadis6eatoToscanninsett.» 250 * * * • • > aBanosdiØredito Italiano , . . . e 500 a a .
Azioni del Credito NobH. ital, a
Obbl. Tabacaoi . . . . . . .

» 1600 . .

Asiemidelle 88. . Emmane. . • 500 • • • a a a
uuttaeenprela..poi a oro (Antiche '

Dentrah Toeoane) . . . . . , . a 500 a a a e
Obbl.;0¡Odelle88.FF.Bom. » 600 a • • • aAzionidaUe amt. 88. FF. Livor. •1gena. 1870 420 212 !211
Obb 3 0¡O delle suddette CD a 1 genn. 1870 a ' * • • 173

88. n i i genn. 1870 a 3M 50 864BuoniMeridionali 6 0¡0 (oro) . . • 600 a » 446 445 e aObbl.8 0¡O debe dette. . .
. . .
•I aprile1870 500 x . . >Obb.4em.50¡O ina.oomp.diu a 505 a . .

Dette a eerte diuna edue a 605 a a a

Ob 8. Y
e

Imprestito comunale di Napoli e 500
Nuovoimpr.dellaoítadi Firãirma a 1 aprile 1870 250 • • s a a 21Premiatoapremi della cittàdi Venezia . . . . . 25 a • • • • 23Obbi. edel Montadai Pasebi MIO . . . M a ,

dio. . . . . 60
• • dio. . . . . . . 90 25 58 25 54

• • x • : Francoforse . . . 80 gio.
, , , , , , gg

. Genova . . . . . Amaterda. . . . so -

, , , . , goTorino. . . . . . 8 Amburgo . . . . 90 N d'oro. . . 20 45 20 43
Emmes 010 I

fimZE1 R&TTI
5 p. Oi0: 6i 60 -95 - 90- 85 liquidar. -- 6f 45 gmano - Obbl. beni eeel. 79 50 - 45 - 40 - 30 - 3260
- 35 liquidas. - 79 90 - 85 - 80 - 75 giugno - As. SS. FF. Merid. 365 - 3ôt - 363 - 363 50 Ilquidas. IPrezzi di compensazione : Bend. 5 Olo 60 90 - Id. 3 0¡O 35 TO - Impr. naz. 85 15 - Enci. 19 40 - Az. Tab. 730 - Obbl.
dette 415 -As. Banca Toscana 1900 - Detta Italiana 2320 - Az. SS. FF. Liv. 211 - Aa. Aterid. 361 - Buoni Mer. 116 i
- Obbl. dem, 153 - Obbl. Mer. 178.

Il sindace: AN6EI.O MORTERA.
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ÛÊ&El080 por pr0tlatil, em-co de Mattels e Cosima Potenta - P elo C ar fa - 286. Pn ala C - Jinando Blan ,
int niente di inan2a proprie di essi convenuti un e ore Trilissale di commlertiG di ARCORE secondo fuori la Porta San Niceefó

L'a , 118 Carolina,Saveria,.tutonix,Mari , pu o - 287 Pantalen 8 orho . - 2 8 della presine i Terra d'Otranto dmumento per ta percezione dellede-

gioro ven i at r i D amira e Fe. Parato del In Da- Pasquale Coca -2-9 P.equali o Gian- domiciliato in L-ece, per fmteresw eime di grano, orso, arena, fave, bam. Fauimsato di GioaccAino d'Isacco Coen
d a ti diFirenze, popolodi Ricor-

Ad istanza di D Asescia d<l Tufo avo - 119 Franesco Trisolino - 120. nel I pr sè,e fi e buen, e Donata che posteriorwnte ana pratna c!ta- haca, vino mosto ed olivi, e ciascuno di Ancons.

duca di San Demetrio,nella aab à di Fuomeno Luzus - 121. Franceseo.n- del fu Giuseppe Oronze Provenzano - zione vi ha acquistato il Demanio - per quel fondi che possiede secondo Si avvisano i creditori del sud etto
666 Dott. FUNCE5cO ŸÈ¾,

donatario di D Gesare del Tuto in draeaalo - 112. V aseeseo Romano fu 290. D. Qui tiao Palasco. 291. Can- 129. O Luca a ino rapþrtaantante il det a i ey aso nel primo cen-

'gg,ggg,págy,; MS'.tata ."'s"A.:";,t'¾ Mai'.'& ."°.mt.:.,co.s... . s. ..,g,y. ne d ci
i aim o pr mCa et un

IBftrBA3Ì0BI d'AS$tBžBe

dici novembre mille ottocento cia-
fu Vito - 121. FelicaMarra -125. Fran- intrice del minori igli di Fdippo o- Pagano, goal ranoresentante fosPB• a coi si abbia in tutto rapporto: or, mercioavanti i signori 6fo B' Nori. li tribuqale tusitedkGenova con suo

paantatre (re ,

colà 18 detto al no- ensuonebo - |26. Fellee Durante-127. maao - 193. Rafaele Dionist -294. date di Mätino -782. Donato, Vincen- veru che la gentenza a prefterfrildal cht e Filippo Grassini di questa città, provvedimento del 24 eorrente, shBe

mera 102(r, i 1 , rol. 438, ini. 94, Giovanna 419rsano del in Luig 128. Rafaela Pajano di Oostmo - 295. Bosa- so, Salvatore e Gionsorgi d'Ip - tribanale tenga inogo di nuovo doen• sindaeldeinItivi del faNimentostesse, istanza di Luigla Barabino mogliedi

quantanove (res. tai rimo dicembre Marzano - 130. Giuseppe Prete ual 198. Aschela Rain6•299. Coniugi Vito Salma Dolen - 438. GiovanniMarzano tivamente nel gittimo possesso saf. dieante la sommadi celsiprepoogono quest altiWW. 1652

detto, numero 9088, b. i*, vol. 490, estore dei Egli minori della fa ita Colsjauni e Rosarla Bianco - 200. Bal- - 439. Coni i Vincenso Mohtinari e Pintiero territorio di Natino e Ben. ereditari, ovvero didepositareil tutto
foi ST, eat. ta,grana 80% debitamente Camisa stassa - i3i. Ginseppe Mur- a nda Ataneo, gaat totrios dei Egt! Tineensa est'ottima anche l'Emitiano la virtà del sopra eenaati nellostesso termine nella cancelleria Editte.
puredensastau, non ebe ad istanza rieri . 132. Giuseppe Marzano Tolla - minori del fu Cosimo Nassisi - 30t. qual tutrice lo minera di Co- LitoH, glasta la ripartitione risultante di questo tribunale di oommercio.
deMasignora baronessa Atarianna deg 133. Giuseppa Romano-134 Glugerpe Corrugi Rditale Antonnel e O'neetta nimo Storella - 4 Concetta Caputo - dat eennstlistrumentida cessione e di di avy'sanopureehela verilesalone

BI rendo noto obe aan istanas to

Toloantoritatta daldilel marito ba. Marsano fu Giovanal -135. D. Gk- Panico - 302 Baffaele del Tafo fu Bar. Alt. Giusep e Rimo - 442. Sain.tore avgno, e giusta 11re•pettivo detta- , maggio corrente, n. 6963, di FIsani
rene D. Gloranni de Girardi, che à vanni Maritati - 136. Coniugi Aebille tolo - 303. Badar:9 Marzano di An. Morrieri- ft3. Antonia Rimo - sti glio che todicaedistrogae quait stato

del aro:liti comincierà nei 3 giorni Lorenzo fu Princessonerelatodiqui,
assegnataria per divisione coi suoi Angeli e Giovanna Romano- 137. Don gleto - 305. Raffnela Marzano fu Gim Maris Coranno - 44!i Cassrea Vincenti i reddentidel s•gsor Ascanto del Tuto, sneerssivi alla acadetta del termin' in coticorsodella rõIidasorellt À
getmani in nrtà d'istrumento per

Gaetano Marsano di Logi- 138.G re- van Barsista - 3¾. Spirilsone Parata. - 446 Coningt Marino Montinari ee nati quetti della signoraMarianna aÎabilito nel sueçitato artioolo at are- P ana

notar 6allo di Napoli del cinque no. tano Castriota - 139. Giovannide Blasi 3tô Balvatore flomano fu Nicola .307. Concetta Caputo - 447. Rosa Caputo da Îafo. diferiresidenti nel Regnog ecoalil &
Pisani, quale esaugtride, proposa al

vembre spille ottoonnto etnquanta fu Saverino - 140. Coningt Giuseope savamre Enggero - 308. Coning! Sa. - 448. Rafaele Antonaci- 449. Rafaele Eperò il nuovo titclo devesentirsi fuglio prossImo.alla ore 10 ant,neua
proptiereditoriil pàtto pregladislale

(colk registrato 11 giorno appreeno, Cavalerae Marina humano - 141. Giu- verso Pamte -ri e LeonardaNorrieri. Antonsoi- lii0. Vincenso Rimo - 45t. fatto con sitatta distinzione sensa im- Camera di cogslAUo del sulladato tri qualeappariteedalPistatsainedesima.
nom. 19379, lib. I tol 102, eas. 2·, seppe MarzanoToceta. fit Gratanni 309 Salvatore Murrieri - Sf0. Con- Paolo Russo, questi proprietaridomi- portare sleuna novazione, e con A senso e pergli efeittpertantodel
rana 80), tutti tari domist. GiannellidiPasquele.14,3. Givyppe fugl Salvatore Giannico e Agata elliatiin Matino-452.AlfonsoProven- espressa riserba di restare saisi el bunale,inpresenzadersignorgindses je del gin( reg, sí eitaëölícro-
ratt in Napoli, no ildomioillo I Leonardo de Jaco - 144 Coniugs Glo Panico - 31I. Salv:rtore della Castelle sano - 453. Giuseppe, Casaria e Vita intatti i pri , le prerogative, la detegato AntentoAlbertini, eiin een" diteri átti di esso Latenso Pisani
in L•ece pydsso to D. Berard Benco e Croetissa Gerais - f45. Gru• Onecto - 312 Coniugi Salvatore San. de Marco - 454. D. Giuseppe de Pa- astuta e la ne di detta decima, traddittorio dei creditori p dei loro
4:no Pirrone qui doelsulato. seppe, Vito. Lucia, Annaafarta, Luigia tese e Cristina Ferrari - 313 Salvato. seatis pet subeconomato di Nardó, in basedei ti i cristnari del giust- mandstari.

eemparire s la Calberg VII di Com-
IoTocmasoQuarg usciere del tri, e Maria Tanno · 146 Olovanni Bo- re forsano - 314 8 deatore delle Cs. quivi domiellinto, a pel Benencio dells aato della Commissione feudale, della Ancona, 27 maggio 1870.

missionepresso queste tribuñale'nel

bunste civile et correzionale di I.ee mano Buon-Cavallo•tl7 Ocologi Gae- stelle fu Pasquale - 3ts.Coni•xgi Sal. coltura in Parabita - 455. Halfaele Di- lerge, del posseseo di esigere, in che 1654 giorno 8.lugile p, f, ad ora 12 I¡Tan-
own domkiNo, tano dePascali e Carmela Mourneht - vatore Pispico e Agata Omri - 316. me - 458. Tineenso Picainno - 457 gt'Istanti respettivamente si trovano. Da Assams, cane timealdfane, code abbiano a dichts

ablaratosise in i ovan saatussachicil 149g s rn 317. I, 0$n ut $ÊË$aiËl e,
r d bÛa e r Costilazione di Società. n 50 800 OReBG ILprp g

distinti, reo$dori meÊprim li Coning! Giovanni Corsano e Vita Ste- fu Salvatore e LuiAi Quintana - 319. non che il cavaliere D. Ferdinando chepotesse par avventura colppre il
Con contratto deldi12 megylo187(Ç pred

redJenSœ& devono la decies ano fani . 161. Gaetano Carlino - 152 Sattatore de Pascall di Casuoiro•320, Blanco intendente di anansa della drittoin parpla. .
recognito dat notaro ser Giuseppe I ispezionare la relativa istansa presso

istante D Aseanto dri Tafo,e nel se• Coningi SlovanntLeni, Fino ed Ema- Coning! Salvatore Cavalera ed Erries provineta di Terra d'Otranto, domici. Dicesi tutto sanza pregiudizio del Walenotti, re¢strato a Firenze il 21 quaitaeancellerit, conavvertenzachi
condo gli altri the la devono alla anela Ma*sano - 153. Riovanm, Gia- Bianco -321. Salvatore Antonio Russo Itato in besse, per finteresse che po: dritti, azioní o ragioni cheagristaat¡ maggio dette, reg. 25, n. 2|Ï65, venne gli assenti, in quanto non abbînno di.
Atinte donna Narlanna del Tufa nod as 2:1 Baremen -

- 822, Bavario, Epifanto e Cristina de steriormeste sila prima eltatione vi provengoho daUn legge 10 conseguen- coûtÍtnita una Società in accomandita rittadi priorità, ed ipotedt, terranno

aggenti ch doesne la decima a Ma o in
r

M II
- 3 to o a e ,bed av tes pa ah 4

D.Ascasio del Tafe. - 157. Giuseppe Parski -159.0animei Romano Tocai- 328 Sivatore de N 461. Giovanni Dimo a 46¾ Concetta réddente e 1sivoglia (onso cheque reseroisto della taberna di mest pluralit& tÏef compitsi?

1. AntooÈŸfticenso disaireda -2. orgio Bebo e Giuseppa fineenti - gris - 327. Salvatore Panico - 328. 8 Leopizzi qual tutrice det igtminori avventurt s psero omessi. ria e altri generi occorrondo, posta in
Si pubblieM get tré volto nellidar-

Antonio Montnoste- 8.0aningt Abete 69• elevannt Panteo - 160. G 89 vario G:nonuzzi 3t9. C,nical Sal, di Giovanni Felline - 463 Francesco si ripete efte futti gli ansidetti el. Pirenze, via del Corso, stabite Do- seua Uffeistedel Regno, e si affiggs al•
n . a sa geS in s 3 Ca ro a 64 lo ni 11 a o faibo i so it u h

rovinciale, ss.

Addolorata TorBOBOIÊØ - . Ogggggi lŠgr Û¾TEla & ÌÔ$ Û•080gg 0 00• Colista - 333. Osniusi Teodoro Mar. non ohe Itteavaliere D, erdinando propri nel giudisidæe uter eioqnecentinni, da inoomineiáre dal stone c ile.

Ante to e To,--ass Dolce . 7. simo Soar ipo - 164 Coniert Gional i sano e Consiglia Ruggero - 334. Tom Blaneo intendente della finansa de11a toriasare lemogik
per n• giorno 17 febbraio 1870, e non avve- Venezia, li 17 maggio 1870.

Coalas! Frandesad de Østaldis A A. Sta e Ross*Is Romano - 165 D, nata
maso Mar a Romano - 335. Tommaso provincia di Terra d'Oiranto. demief- Ai dich ará che la nie nondo allo spirare di detto termine Pef Presidente indisposto

A a 1 a 6 - E i Laziosi i e ta de
o a s.

1605 Eo dirett.

Toms -11. AntonioOstardodi Gidssò Ëugeppa Pranza - 769. Gieranni Ca- russ Muriori - 338 Coalugt Víneen
° Aritonaci, pron Ietario domfeillato in taziote d41quattordleÎdioembramille così di seguitadi tra in tre anni, fino

. IKAntdo¾ Priguáf!'. i3. Antoglé guto fu Donato - !?& Contati D. Glo· de Mattels e Vincerst Vitalf -339 Vi - Natitio - 447. Denna Glas*Apa Moa¢ò loosato ses ubtotto, che sono nel• a che non sia intertenett la diedetta Êilito. 1617

Alete.14. Antonio 'de Giovanni - is, Tabni Preslece e Fortunata Pi2xolante eenzo de Pagatta qual tótgre deiftgli proprietaria domiciliata in Galatina
-

teresse d tante D. Ascanio del eha sopra- Si not fica,essergi een o:lierno de-
Catbyt Bartolg Gartis e Rosa Mon. I e o reinori de'la fu Carmela de Mattels - 6 . unaœMarlain T no Ì Aresigela Forsini- S Carlo Mar- li espitate tootsie festablitto nella crag tr. 9970, ivviatlifprecedora 41

Be ei-etAto 8 D elo Passisi - 174. Giovenal Romano 3 2 Vt 3nee P ra¾ Vito Massa nella tà di ammini. sano - 8. Cessrio Provengano - 4. ¾ somma di lire quindicimits, e la sede componitientoëoite talaåtna Ìég-

Icari. 19.0esare Maria, Rosa ei Tommaso - 175. Coulogi dievanni Pa- Malueehto - 344. Vlacenzo de Ni
' stratort dei beni rwatorio di simo Provenzgno - 5, Donate Romano sociale rimase assare in Firrorenellá go 17 dioensbral iB6fta conftetto di

ta Øsggialx•20. sing! D Car. nies « Carmela Indraecofo - 17ô• 315. Vincenzo Palano - 3tô. D.
° San I.ufst in Gall airl domici. Bardi - (L Francesco, Giossé, e Bat- taberna saddettadimestfeberis,sotte PaolosalW 41 qui, goale propfle-

sima Saarlino 28. C ria Scarlino ConslAllo e Cosima Ruggero del fu
. Auknia ne 35

cento Fax ano taria dontielltura in yrgna C si - eaccid - 14 Coulugi D. CarloCiroppo teinnomedella Boeletà E. Baldi a C e di Mantovi: ett ddosi nomi i

25, Cons! Nontoastò per så, e Gimpe • $80 Giuseppe Pantafeo - lenio Pantee e Tern a 35 47t. Feline Durante- 473. IpparfoBa- den as a a -1 GiovanBit- 1644 DotL G. B. SzoudomNr. proe. eommissarlogiudietale gagsto no o

d mnœ e i ota ni n wC tËr - a o
r

a noi z a O Maß0.
dott. ILPpheli TsCdeî àsi ne

s -80. Carareio Esbato - 3f. -187 ConingiGiorgioSteTanismi eMa. Taurisan 477. D. Saverio Villani, lannelli.22 Giorgio, Rafaela, 6ima nellaenneelleriadeltribunaleelviledi gno, Bombardi Fradedbes quaÍâg
Contag! Costmo Ginanotta e Oosima riaCavalera-188.ConingidonGnetano meia35Leze proprietarlo domiellisto in Cannole- 118, Emilia P I'egrino, e donna Maria Firenzo è stato deposilato l'istra- presentantela ditta Wonwillir if agA
Nassael ' 32..Coning! Carmine Poll- Giannelli e donna Vincenza Proreo° nerrzo <fe Nigris - 3f0 Vita Tuon 478. Andres e Giovanni Tronei. pro- Larieels4di L<eet - 3. NapoleonePie men 10febbraio 1870, rogatodaino- gnor Alayer Giugeppé Wie rappres
seeno e Addolorats Mell-SS.Orispino sano - 189. Conio i Gir gorio Vosca- 361. Coningi Vito Poeta e Iblaria -

p enri domaicibatiin OrteHe - 479 D. ein :
- 2 Paolo Gian il fuAntonio taro avv. G. Santi, di costituzione sentante la dats Henching Hattein-

Petracoa - 34,Coni I es rames i 6tusepp nese - 362. ConiualVitoCaputo eLeo- a
re 1 apo--d 26. Pankleo Ca In Ces t della Società anonima denommata bach, e sostituiti sigdèrlivaldi qâal

amaria Costando i Cederlo Vf. de Mitri. 192. Giuseppe Dino .193. nardaPetrares-363 VitantonioRoma¯ Sebastiano Suices, propitetario do- Ricainno- 28. Qulatino Provensano. Banet Toscana di anticipazione o-di rapþresentantela dittaEraldo Trum,
r e36 in

37.Carmela! ContugiIppatio barous Scumpletta e miethatoin Villa Pjeciotti 2 Ralfae Romano.30 Rafaele6eo- scento,ati'oggettodiesereitareleope- ed11signor Nossbonne Matted farNi-

Godato r sé, e tjgst getrica dat ggy Donata Nassisi • 191. (ppazio Go into Mancino e enaatta M<vtent - 365. Vir- Che gl'Istami D. Ascanto e donna denn er a e
e60 0 81+ risioni indicate nel detto titola.e4 colò quiale rappresdatante •la ditt:r
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